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TORINO , 25 NOVEMBRE 1871. 


ITALIA 


BANCHE DI (GENOVA. 

lira lo città ove prese con maggiore inten- 
sità il furore della fondazione di Banche e ia! 
caccia ni relativi premiî, primeggia Gonova, 

Oltro alla duo veockie & solide istituzioni 
che sio la Cassa di sconto 0 la Cnasî gene- 
rale , pullulurono negli ultimi tempi le si 
guenti Raniho 

Banca: provinciaio. 

Cassa di commercio. 
Banco commerciale lignre. 
Bauca popolare, 

Guesa San Giorgio. 

Banca di Genova. 

Banco italico, 

Banca italiana di costezione, 
Binco unione, 

"Banea provinciale; 
Credito genovese. 

Comp. commi italiana, 

Pra queste banche alcune saranno certo se-| 
riamento diratdé ‘o daranno convenieuti risul. 
tati, ma i buoi affuri bancarî sono de 
così copîosi da somministrare ‘compo ad un sì 
‘granito utero di istituti” Saprauno tutti. re- 
sistore alin tentazione dei giuochi di Borsa e 
dello temerarie speculazioni? Non saranno e- 
sposti molti dî coloro che or pagano sullo a- 
‘zioni, su cui non vi gono che pochi decimi ver- 
sati, enormi promi (spesso di molto superiori 
al valore stesso delle azioni), ad nmarissime) 
dolusioni? E coloro che sottozcrisseto, che com- 
peraroio azioni, non per impiego di capitale, 
ma per specalare sul premio, saranno dessi 
istato di farne i versamenti? Noi di tutto ciò 
dubitiamo fortemente — perché sarebbe fatto) 
‘nico nella storia baucatia, che ad una così 
sfronata specilazione zion sioceda una 
zione ci una cri 

Queste riflessioni preoccupano non solò noi, 
magi uomini più esporimentati negli affari, 
e di sono richiamate alla mento dalla tabella 
delle operazioni della Iunca nazionale da noi 
iori pubblicata, dalla quale risulta che nel: 
l'ultima quindicina (6-18. novembre) supra 67 
milioni di sconti e anticipazioni fattesi in 
tatti Italia, Genova vi partecipo #per_ lire 
8,304,090 e nella quinditian precedeute per 
6,194/00; se queste cifre si, accreseeranno nelle 
protsizie quiudicino avremo ua indizio di cui 
‘Gonverrà teniamo molto conto. 

PES 
COMMERCIO COLLA FRANCIA. 

Ci afcettinmo ad inserire il seguente 
articolo che porta le firme. di parecchie 
«delle più rispettabili case. commerciali 
dolla nostra città: 


AU. sig. Direttore 
della Gazzetta Piemontese, 
Egli é nell'interesse del comumereio elie noi 
la preghiamo d'inserite le. seguenti | osserva» 
zioni i nuo dei prossimi uumeri del suo gior- 
nale, © speriamo che talo pubblicazione torni 
di qualche utile pel medesimo. 

Non appena anomaziata al pubblico l'aper- 
tura del traforo del Moncenisio, tutti ‘i gior- 
nali d'Enropa feccro ylauzo al compimento di 
al ardita e pertinnce impresa, ravrisatdo _il 
graude sciluppo che ne avrebbe tratto il com- 
mieroio, © gli animi compresi di. sodiisfazione| 
pel vautaggio commue, cominciavano diggià 
ad analizzare quel profitto ehe a ciascuno. per 
la sua parte pojea derivate. 

Tn Società della ferrovia Lione-Parigi-Mtt- 
diterraneo con ls. sospensione del trasporto a 
piccola velocità al di là del Moncenisio ha di- 
strutto non solu j più graudi vantaggi che ri 
sentir ai dovevano dal commercio, ma anche 
quelli che godovansi prima dell'apertura della) 
galleria, poiché esseniosi in seguito di questa! 
soppressa la ferrovia ell, non puossi in modo 
alcuno effettuare l'indispensabile trasporto di 
miorcî come pet lo passato, né. tampoco ser- 
vizsi di carri che sono affatto scomporei. 

Tale sospensione è  domnsissimn per ogni 
sorta di commercio, & în special modo per i 
‘generi di grueso peso, come formaggi, ferro, ce- 
mento ed altri moltissimi, iuali, now potendo 
essere ssoggettati alli tariffa della grande velo- 
cità giacciono languenti ds due mesi nei Iuo-| 
ghi d'invio, tenendo capitali sospeaî,, scapi- 
tando molti di essì per la lunga giacenza, e 
soffrendo difettudi quelle mercanzie negli scali 
abbaniuiito. 

TI servizio della p. v, protelte regolarmente 
alli qua del Moncenisio, speriamo ben pre- 
‘sto vedere attivato quello al di Ia. Il prolun- 
gamento di tale sospensione. produr potrebbe 
conseguenze serie pel commercio in generale 
è particolirmicate per quello di Torino, Sarebbe 
adinque ii xoassimo urgenza che il Miu: 
stero di commercio, penetra:o {della vera si- 
tuazione delle cose, interponesso la valido 






















































































pera sua preso Ia predetta Sucietà france 
onde ben presto si attivasse quel! servizio di 
merci cho di diritto ci compete, 0 che tanto 
infutace sulla prosperità dell'industria © dei 
privati, 


con sentita stima 
Torino, 22 novembre 1871. 

(Seguono Te firme): 
Ivrea, 29. — Ly nofte dal 13/al 14/cor- 
rente duo ‘nalaudriuî scalarono il: balcone della 
vedova Teo Clotilde, sulle fini ili Novateglia, 
‘onde penetrara nella di loi nbitazione, dove 
‘ses, com tin bambino di 5 auuî, stava in lettu 
‘drmiendo, — Svéglinta dallo stropito; ni alzo, 
‘did uatio ‘ad una pistola a /deppio colpo, nperse 
ln porta 6 coraiggicaamente sparò contro i due 
assai ua colpy, che falli, per essersi esploso 
il solo cappellezzo; poscia, ‘senza sgomentarsi, 
nell'atto ‘che i das stavano gettandosi da 
Balcone, alto: 5 metri, sparò il ‘9° colto, che 
prese fuoco senza colpire, e quindi. tranquilla | 
rientrò in casa ua. 











inè municipale, e della Com: 
sione della Camera di Commercio,  per_.la| 
ferrovia. Nizza-Cuneo. La riuuiono aveva quale 
che cosa d'iuselito ‘e di sidenne per la pre: 
seuza dell'on, Biimcheri, presidente. del Par. 
lamento talîano, che aveva chiesto di. porsì 
in comunicazione colle Commissioni , sumento-| 
vate. La riunione fu cordialissina; l'on. Bian:| 
cheri parlò. cum effusione di Nizza dove fore 
i primi studi, ‘0 cho 'chiamò sus patria di a- 
dazione, 

Îl presidente del. Parlamento italiano ap- 

polgigiò con (orti argomenti Il tracciato della 
Rija; ei disse che bisognava, moversi, che bi: 
Soigova far presto, imperoceliè indugiando ni 
poteva perdere tutto il frutto, dello pratiche 
già fatto. 
L'on. Biancheri promise tutta l'alta sia in-| 
fluenza presso il Governo italiano, per uua| 
ironia suluzione della. questione , è promise, 
in pari tempo di inviare al più presto. possi 
bile da Rima gli atudi dol traforo di ‘Peuda 
e del'tracciato di uno nusva strada per "la 
Roja. Lo Commiesioni del Consiglio municipale 
© della Camera di commercio, decisero fi. a- 
apettare di aver sott'occhi questi stadi per ri- 
ferimo al Consiglio e deliberure sui mezzi più 
prouti © più efficaci, per l'attuazione. della 
farrovia in discorso, (Sent. delle Alpi), 

Genova, 23. — Teri, verso le 5. pom., 
‘scoppiava, un’ terribile incendio in Sampierda: 
tena. La fabbrica di salnitro del signor Mo: 
masso in via Nuova vedevasi in breve in predo 
alle finmine che ei cstendevano' alle case vi- 
sine, 

‘Accorrevano; per recare gli; opportini. niuti 
i pompieri di Sampierdarena, quelli di Genova 
‘è un numero graudo jlei soldati di San Be- 
nigno: 

Tutta In popolazione era in'imoto; ei ritra- 
‘divi’ di ogni classe prestavano l'opera loro. 
Durò l'iucendio con formo spaventevili fino 
alle.9 112, e verso lo 10 era domato, sebbeue | 
il fuoco continuaaso (a distruggere 1 residui 
della fobibrica, 

Le Autorità politiche e militari accorsero 
dla Genova sul Inogo del disastro, che 6 visi- 
tato ia folla grandissimi 


ATTI UFFICIALI 


La) Gacsetta Ufficiale del 22 novembre reca: 
1. Un regio decreto (n. 521) del 10 
ottobre, can cui si dichiara nazionale nella pro- 
vincia di Roma la strada Flaminio Cusio, da 
Porta del Popolo per Viterbo e Acquapendente 
‘l'confine della. proviscla presso Centene. 

2, Un regio decreto (1. 523) del 21 
ottobre; così concepito: 

Dal forido per Te spese impreviste inscritte 
‘l'eapitolo n. 315 dello stato di prima previ- 
sione della spesa del ininistero delle finanze 
per l'anno 1871, approvato con la legge del 
21 dicembre 1870, n, GLEL, sono prelevate 
lire /95,000 ed insctitte al capitolo num. 182! 
indennità. fisse agli ispettori. del medesimo 
stato di prima previsione. 

Questo decreto marà. presentato al Parla- 
mento per essere convertito in legge. 

è. Nomine nell'Ordine equestre della Co- 
rona d'Italia, sel personale. militare’ e in 
quello dei RR: Consoli. 


CRONACA CITTADINA 


% Consiglio Comunale. 
‘fono ordinaria di avtunno. 
Seduta pubblica del 24 novembre 1871, 
Presidenza (el Sindaco. 

La seduta é aperta alle 7 214 colla lettura 
ed approtazione del verbale della. tornata 
precedente. 

Baruffi rammenta è deplora Ia fresmenza di| 
incendi dovuti ai iguoranza, a malvagità od 
‘a trascaraggine. Crede che' potrebbero util- 
mente iuvi chit 
Here gli spiragli delle loro esatino verso le 
Vie'in modo che non fosse più possibile che 
per una semplice inavvertenza. di un passante 
i avessero troppo soventi a lamentare. disn- 

i. Depositi pericolosi di petrolio esistono ta 
siti centrali e senza lo cautele che i regola 
‘menti di polizia esigono: convien quindi fare 
in nodo che questi. regolamenti, severissim 
‘Mente sì osservino © che in qualche modo si 
provveda pure ad allontanare o scemare le 
[tie fortuite d'incendi. 

Sindaco risponde cie terrà buon conte delle 
osservazioni del cons. Barufii e vedrà ne sinvi| 
modo di far tosto cessare tutti gl'iuconvenienti 
do lui lamentati, 
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Accetti I nostri ringraziamenti eci creda [ll 














TI Sindaco leggo una lettara 
Coppiuo rassegna le proprie) detissioni doven: 
‘doni recnre, come deputato, o Roma ; $i pasti 
quindi all'entino del giorno: 

'Acquisto della onsa. Peverelli. ©‘ Bacelialoni. 
Sclopîs dichiara che dalla preseitazione da 
i provocata e dall'esame. di. tutti 5 docn| 
‘menti riguardanti questa pratica gli risultò in 
‘nodo corto essere l'acquisto utile #otto ogni 
‘aspetto © convenieutiesimo per il Muuicipio. 

Pomba dice aver voluto vinitare la cana el 
essere rimasto convinto della convenienza di 
urne acquisto; paretilo essa costratta a hella| 
posta per tenervi pubbliche scuole. 

Il Consiglio approva. l'acquisto. della casa. 
Poverelli-Haochialoni in Borgo S. Salvario per 
il complessivo prezzo di L. 6 mila. 

Denominazione delle io, — Una circolare! 

riale del 20 ngosto, rigunriante la ese 
cuzione della legge per ‘il’ censimento, pre- 
fcrisne che ogni via 0 piazza debba avere de 
Mominazioni differenti evitando le duplicazioni; 
chie si tolgano leripetizioni di nomi (come per 
‘es. sarebbero, via Vanchiglia e Cirso Vanchi-| 
‘glia, via 5. Massimo è Corso 3. Massimo, 60t., 
‘@d iafio che le ‘caso sieno numerate proce" 
‘dendo, per eaduna via per numero dispari a 
destra ‘e per numero pari a sinistra, 

Tu conformità di tali istruzioni la Commi- 
‘sione iunicipale ‘per la denominazione delle 
vie firmolava alcuno proposte; c la Giunta 
parte. di esso accettava per: sottoporle al Con- 
Siglio Comunale nel tetore seguente. Imporre 
il'nome di: 

Via Canaveri, al tronco di via în Borgo] 
Dora, nella regione Fiando, a notte del Ga- 
ometto. 

Via Pi 
Gazometro, 

Via Ocllini al tratto dî via tra le vie uil 
Borgo Dora.o di Gurtolengo a notte della casa 
Decker. 

Via Cigna al tratto di via tra lo via Cot- 
telengo ell'il Oircolo 5. Massimo in prolunga- 
‘mento al Coreo 'Vallocco. 

Via Moliueri al vicolo noi Borgo Dqra che 
dal prolungamento del Corso $. Mussimo di 
‘scendo alla via Cottolengo. 

Via Vaguone al tratto di via nel Borgo San 
Donate, regione del Brucinsuore cho ora vol- 
Garmente dicesi strada di Roma. 

Via Lanino alla via del Borgo #nu Donato] 
‘chie a ponete corre parallelamente (alla ‘via 
dell'Tudustria 

Via Piuelli, alla via dello stesso Borgo che! 
verso notte ‘sì. prolunga arallelamente n 
quella di Santa. Chiara. 

Via Bonzanigo alla sia dello. tesco Borgo 
che dirnmandosi da quella Balbis si protende 
vorso notte. 

Via (Cibrario alla Vin del Borgo stesso cho 
trovasi sul proteso allineamento di via Dora- 
(grosso. 

Via Davide Bertolotti! al tratto di via li 
unirà la piazza Venezia alla piazza Solferino. 

Via Lorenzo, Martini al tratto di antica! 
‘strada nel Borgo; Vanchiglia cle corro trail 
(corso di S. Maurizio e la via 8. Ottavio @ 
(che volgarmente chiniisi via di mezzo. 

Via Bonsignore al tratto di vin che dalla) 
azzo della Grau Madre di Dio sì potende 
giorno. 

Via ‘Tommaso Grossi alla strada lungo la 
‘sponda destra del Po, a giorno della pinzza 
della Gran Madre di ‘Dio. 

Via Gioanetti alla discesa della via Mon: 
‘calieri al Po. 

Corso principe Odone al nuovo. corso in 

prolungamento di quello di S. Solutore ‘late- 
almente alla ferrovia di Milano. 
‘Altre propose faceva Ia Commissione tn 0s-| 
queuza alla circolare è per togliere la i 
petizione di uomi, ma ritenuta la massima più 
Volte suncita dal Consiglio comunale di nulla 
innovare senza evidente necessità, a scanso di 
‘perturbazioni nei diversi rapporti civili e com-| 
merciali, e ritenuto che la circolare emunata 
da autorità aniministrativa non impone ob-| 
bligo assoluto; legale, ja Giunta delibernva 
di astenersi dal far Inogo a mutazione nicuma 
aalvo la sostituzione del nome di piazza Pa- 
léocapa all'attuale piazza di S. Quintino. 
Quanto al modo di numerazione delle” case fu 
‘deciso di conservare il alstema da lungo tempo 
fra noi anto. 

“Buniva esprime: il' rincrescimento provato 
‘nello scorgere che la Commissione! municipale 
‘nella scelta de'tiomi on abbia pensato a dare, 

rduudene il nome nelle nostre vie, un atte: 
‘tato di simpatia © di fratellanza alle. citt! 
italinne priucipali, ad almeno a quelle che giù 
diedero a Torino ‘tale dimostrazione. di ono- 
ranza, 

‘Paleri sorge a dichiarare le ragioni per cut 
Ia Giunta non approvò tutte le proposte della 
Comissione: si sclivarono tutti. quei mune! 
tenti che senza derivare da proata necessi 
‘avrebbero, pur prodotte perturbazioni; Egli non 
‘discente dall'imporre allè nostre vio i nomi 
[delle città italiane, anzi mpiamente ne op 
prova il pensiero. 

‘Sindaco osserva che questa prova di ‘ono- 
tania potrà, darsi alle città sorelle man mato 
‘ohe l'occasione si preseuterà più propizia che 
‘non fosse l’attuale, ia cui trattavasi solo di 
‘rie remote e di così pocs Importanza, da n 
‘dere malagerolo la scelta fra l'uno © l'altro 
‘dei nomi da attribuirsi a caduna di esse. 

Buniva replica non essere questione di 









































cca al tronco di via a ponente del 

































































che questo atto di frarellauza, che questa i: 
mostrazione d'onore, s'abbinno a sancire ‘al 
più presto € uel miglicr molo possibile. 
Ferriris osserva essere ovtio che alle vie 
cdi ai corsi che non bagno nome un nome sì 
debba dare, con ‘questa strecma. però. che il 
Liomi proposti sino accettabili ed abbiano per 
Îl pubblico un chiao.e certo, significato, ra 
i nomi proposti dalla. Commissione el ‘aecet. 
tati dalla Giunta ecuvene dei discutibili e che 

















per il maggior numore dei Torinesi. nulla si-| 
| uiaclierebbero, 





tempo nè di luogo: bastare che ‘si stabilisce | 





Propone quindi che si sompenda e sî rinvii 
fa votazione su quelle proposte e che intanto 
Sî ficcia distribuire ai ‘consiglieri Ia tabella 
‘delle den iminazioni delle vie. Tutanto chiede 
HeXi noini accettati sicno atati scelti a caso o| 
per ragione dell'evero în quella o quell'altra 
via tenuto dimora Ja perscno la di cui memo 
ria si vuole onorare. 

Dopo breve discussione cui. prendono, parte 
consiglieri Pateri, Perrarie, Sclopis; Matvano, 
Barufti, Buniva e Galvagro si delibera. di s 
spenilere la discussione. affinché l' Consigli 
posso deliberare cun moggisre. conoscenza di 
causa. 


Esattoria di; Tori 











La Giuata propone 


sieno preso e seguenti dellber 

1 Il territorio di ‘Torino 

Circoli esattoriali come segue: 
-_l° Cirvolo, 

Mandamenti di Po, di Birgo Po e di Dora, 

con circa 70 mila abitanti. 
2 Circolo. 

Mandamenti di Monviso e di Borgo Nuoro, 
con: circa 87. mila abitanti 

9° Circolo. 

Mandamenti di Moncenisio e di Borgo Dora, 
(oli 62 mila abitanti ciroa. 

Questa. circoscrizione non presenta gravi dif-| 
ferenze di numero di abitanti fra na. Circolo 
a L'altro, e quindi neppure; sal presumibilo 
‘ammontare del ‘ruolo d'imposte attribuito n 
‘saduno di essi; avrà il vantaggio di non rr 
‘car conftsione pella classificazione de' contri 
buenti e presenta inoltro_il vantaggio del po: 
tersî Pagare iu tre casse, furese cho in due 
ole, cou comodo di tutti, la tassa di ricchezza 
‘Mobile, che é quella che colpisce binggior nu- 
mero di cittadini. 

* Che siano confermati pel quinquennio 
1873-1877 gli attuali esattori, affilando a cia-| 
cuno di essi l’esattoria di uno. dei tre Cir: 
‘oli suiulicati, con obbliga ‘di stabilire. i ri- 
spettivi loro uffici ia locali attigui e nel con: 
ceutrico della città, 

5° Che l'aggzio. di riscossione ‘a. loro fa-| 
voro sia stabilito in ragione dell'1 119. per 
cento sovra ammontare di tutte le contribu: 
zioni la cul riscossione: sarà loro affidata dai 
Governo. non intendendo l'Amministrazione 
civica di nulla immaturo fn) ordine alla ri- 
‘Soussione delle entrato proprie del Commune, 
gr {o quilo ha na tesoriere particolare a ter 
mini della facoità futtagliene dalla legge co-| 
rinale. 

Questo aggio 

avità delle cauzioni fmposte agli esuttori 
(Eitca 1/600,000 tire di valor nomfbnle, delle 
pese di personale; di locale e di cancellerin 
loro addossate, ed'infine delle perdite cui do- 





ioni 
diviso im tre 






















































vranno necessariamente esporsi. 
‘Bar i re lo ragioni per 
te quali foviciat credette di 


il 
ver jiropuguare Il razionamento delle esattorie 
‘li ‘Torino. Lia somma di garanzia sarebbe troppo 
elerata: sé in piccolo numero si restringessoro 
le esatti i iivati no potrebbero più con 
torrervi, © l'aggio che all'1 119 per cento] 
ore. nicsehino , terrebbesi per assolntamente 
lasucieate. Egli. proporrebbe che il 1inmero| 
elle eeattorie andasse di pari passo con quello 
Mei mandamenti; quanto maggiore sarà ilnu- 
mero degli esattori è tanto minori saranno le| 
pretete alle facilitazioni che. dovenunosi. con- 
cedere ; il concentrate lo esattorie. ridonlerà 
‘ad incomodo del pubblico. 

‘Pateri spiega come la Giunta abbin rite- 
nuto bastante il numero di tre csattorie 
‘Torino , che non è città vastissima , e come, 
valendoti dell'esperienza fattasi nel conceni 
trare le nreture, cen abbia creduto che il 
concentrare in Icenlî vicini tutti gli uizi di 
@sattoria; abbia a riuacire-di giovamento ansi 
ché di dauno al pubblico, Alle esattorie con- 
correraino gli istituti di credito quando i pri. 
Vati nol possano 0 mou lo vogliano: abusi nou 
ono a temersi. Dichiara in fine non essere il 
tasso dell'aggio suscettibile (di diminuzione, 
essendosi fissato dietro calcolo aoctirato di tutte 
le spese compresevi. quelle di tassa e di re-| 
giatro. alle quali gli esattori dovranno sotto: 
stare. 





























Ferrario dice avere il Consiglio provinciale 
ottato per Il frazionamento con intenzione ili 
diminuire l’importanza delle esattorie, cioè! 
"elle cauzioni che richiedono. La questione 
‘è importante. ossni ed il‘ Consiglio comunale 
non deve credere che il suo voto sia menrma-| 
mente viucolato da. quello del Governo. Collo 
Stabilire clie 7 invece di 8 sieno gli esattori 

‘avremo numero maggiore. di concorrenti. tuc- 
(chò minore diventa L'entità della malloreria 
che da loro si richiedo. La enuzione è esube-| 











Seuza' cenere la legge, Mantenuta alla soni- 
ma richiesta proporzional:neute ove tre sole 
'esattorie si conserpassero, rimarrà tauto alta) 
‘da non permettere. ai privati di concorrerti ; 
li istituti di credito, per' eccellenti che sieno; 
lovranno sempre cercare il maggior tile pos: 

ile nell'impr stasì, 0 cercare il mas- 
Simo gra 1 pos imperi. Dal che tutto 
‘ne vienò ce favorendo (il frazionamento delle 
(esattorie, si favurisce e pubblico ed impiegati. 

Patiri sostiene lungamente le proposte delia | 
[Giuuta sia riguardo alla circoserizione, sia ri 
‘giano alla soncesaione di tasso per cui non 
bare bastaute ln quota del O, 75.010. fissata 
(dal Consiglio provinciale. 

Barbronz convele essersi aggio tento in 
ttrppo meschine proporzioni; egli insiste’ per 
la divisione territoriale in # circoli. 

Li Sindaro ossrra che_ la. propesta della 
Giunta nu {u spontanea: essa diede un preav-| 
Viso, avendo metivo di ritenere che il Con: 
igllo. proviuciale propriamente non. avesse 
lato uu coto ‘ecisito, ma unicamente manife 

Deliberò di adottore il par- 
le ‘esattorie all'asta; e, quau- 
tilnque avesse in. priccipio ammesso. chie vu 
maggior nimero ii esattorie dovesse. purgere 
maggior comudo ai contribuenti, dovette 
— dopo studi e scofronti cou quanto si l: 
ta ‘città vicino — rocodore. dall'desione ni 
















































che iu esecuzione della leggo 20 aprita 1871,|U 


ealcolò teneado conto della 


rante, onde conviene cercar modo di dimiunitla | 





Toto dell Consiglio provineiats. 1° osi tore spe- 
cialmento: per considerazioni di moralità, onde 
evitare cho Îl contribnento possa n suo danno 
troppo Ficilmente venire a. pitti coll'esnttore, 
locchè più agevolmente accade nella: piccolo 
esattori 

| Sette essttorie non darebbero un numero di 
impîeg; li superiore a quello che ‘ne possono 
(dare tro. 64 il pubblico vi, avrebbe miior co- 
modo. L'ammiuiatrazione comunale venne 
patti ed accordi cogli artusi 
bili l’aggio che percepita 
ché a Milano dove le esuttorie si dinno. ad 











ata: quest'aggio è del 3 0/0 ed è da nota 
pure che la quota. del 0,75 010 proposta. dal 





iglio provinciale può, benissimo bastare 
per l'esuttore provinciale il quale ba a trattare 
‘con ristretto numero di. persone, ma mon: ba- 
aterà certamente: per. l'enttore' commnalo ji 
quile devo trattare; con migliaia di contri: 
Bueati. 
Barberonz chiede per mozione di ordine che 
le tre proposte della Giunta vengano asparà- 
tamente presentate al voto , iuserendo. nella 
prima di esse lo emendamento da Iui proposto 
che atte e non tre sinno lo esattorie iu To. 
rino. 
Si mette ai voti questo emendamento ed it 
Gonsiglio lo respinge; approvando invece suc- 
cessivamente le due prime proposte della 
tà, 

Lomba; iu merito della’ terza: proposta. sul 
tasso d'aggio, d rargli che. potrebbesi 
per concoreu cercare di. ottotere: chi 'si con: 
tentasse di quota meno rilevante. 

Il Sinidaco asaerva non. essersi più'Inogo a 
discussione su tale argomento dacclié il Con- 
ciglio volle approvare Îa seconda proposta della 
Giunta! concernente gli accordi passati tra la 
‘Atoministrazione e gli esattori attuali, ora ri- 
confermati per un quiequennio. 

Poteri dichiara che per fissare questo tasso 
si istatuirono tutti i calcoli. possibili; a. fronte 
delle molte e gravi spese che l'esercizio delle 
‘osattozie richiederà. gli esattori. consentirono, 
n stento a ridurre l'aggio loro alli 112 per 
ceuto, Del resto l'accettazione delle dua prime. 
proposte trao necessariamente con sb l'atcst- 
tazione della terza. 2 

La proposta: della Giunta sul tasso dell'aggio. 
‘da concedersi. agli esattori viene quiudi ep- 
provata. dal Consiglio Comunnlo. 

ssa atirova pure lo svincolo di. rendita eut 
debito puublico già lasciata a titolo di cau- 
aiòne dalla Drezione dell'Istituto Tuternazio- 
































‘Alle ore dieci la seduta pubblic viene chiusi 
@ si apre la seduta privata per trattarvi del- 
l'orgabamento è det personale, degli usi ln 
terni, di proposte d'assegni. nd impiegati ne 
gli uffizi tecnici e di nomine e variazioni nel 
feraonale Suseguante. 











<a Il nuoyo arcivescovo. di Tirino 
renderà jicssesso della sua. diocesi domani 
(OD): Vent gibt ponitcali nell. chiese 
dî S. Filippo, alle dieci e morza cut, si av: 
vierà processionalmente alla metropolitana, e 
durante la processione tutte le campane della 
città suoneranzio a festa. 

Sarà un bet concerto ! 

‘ Tentro d'Angennes. — Domani, 
‘domenica, alle 2 pom., avranno lnogo le solite 
lezioni popolari di morale. 

TI tema della lezione sani: Cause: d'immo: 
valità da contemplarsi nel Codice civite e nel 
|penate. 

Quello della iezione stampata che si pubbli» 
cherù stassera, (sarà: L'inmortatità dell'a- 


4 Monumento 

io. — Leggo nella Gi 
di teri, cls a Monaco di Baviera. sarà frn breve 
‘accordito l'onore della fusione fu bronzo della. 
‘statua. dell'immortale nostro. Massimo d'Aze- 
glio — per essere quindi collocata aell'aîuola 
di piazza Carlo Pelice in Torino. 
L'Italia vutto, e Torino cio, debbono 
deplorare una determinazione, che umilia l'a- 
mor proprio degli artiati, clle si sentono ca- 
paci di ‘eseguire quanto pò essore dall'estero 
confezionato. 

Il monumento au eteruare la memoria di ivo 
‘dei più insigni figli di Torino; avrebbe dovuto 
essere affilato ad ingeguò e braccia torinesi; 














ma sta scritto che Îa capitale Vel Piemonte 
della sempre essere depressa, vlimenticata ed 
avvilita; e se un'opera. d'arte di qualche le- 





valtra cd eutità viene stabilito doversi ese: 
ite, preferonza ed oro prevdono tosto la vin 
‘ell'estero. 

Simili seonci. non dovrebbero più accadere 
in questi tempi. Con ciò si calpesta ogni norta 
di convenisuza Svciale, e si manomette l'inte- 
rense nazionale, la, cui industria mon è per 
tal modo incoraggiata ché anzi Ia st reude 
neghittoso ed merte. ". 

Se Torino non: possedesse i uecessari ele- 
‘mevti per alzare la fronte ed cmanciparsi da 
l'opera dello straniero, ei potrebbe esser indul 
genti verso la Commissione, the destina all'este- 
fo l'esecuzione il'unù nobile opera italiana; ma 
il monumento del: Conte Vende, esistente nella 
piazza dell palazzo civico, 
denza che Ta fouleria Colla in ‘Torino avrebbe 
potuto essere interpellato, ed all'occorrenza, 
‘Anche posta a confronto coll'oficina di Monaco. 

È questo nua scoivenienza, fn tratto di 
nitm Figuarilo A Toriuo. — La conoselata ri- 
ticmauza dello stabilimento Colla mi impone 
‘silenzio (gi, che si sarebbero potuti 
‘attenere iuvaricando il medesimo della fusione del 
monumento iti cni é parola; tou senza aggiom- 
‘gere; che qualora il lavoro nou avere rag- 
Eiunto la piera soddisfazione della Commit= 
‘sione, «nrebbesi actonciato lo stesso: stabili 
mento a subire tutte le: conoegnenze derivazi 
ila deficienza, sncke mininia, nel collaudo del- 
l'opera sua 

Cittadino torinese, sentii altamente il do- 
vere di emettere considerazioni dettato ia spi 
tito e'principii. di vera giustizia, facendo voti 


































































che mon abbia più a rinnovarsi, e debba anzi 
venato il deplorevole salazzo di amare /e 
preginre più delle patrio Ie optre. dello stra: 
nero, 
Torino, 24 novembre 1871. 
LAurssanDRO Magi. 


© Il rinomato stabilimento di 
‘vetture di rimensa della ditta fratelli (Pavolla 
che data dal/1695 e che ha. raggiunto ori 
giorno, grazie alle. ingenti. spese fatte d 
Proprietari, un grado.di sviluppo o di perie-| 
Zionamenta nob, mad visti iu 'l'orino, si è te- 
‘stà arricchito di na condotta di) cavalli in: 
glesi del Yorkshire di ara bontà e bellezza da 
“itinarstal'servizio pubblico. Uno stabilimento 
come questo che dispone; di cavalli. di puro 
saune e di prezzo, e che fornisco ogni. ser- 
Vizio con una, eleganza, squisita non può (al 
uneno che Incontrare 1l favore elle famiglie 
agia 

« Corrispondenza. — Signo? inge. 
gquere O. B. a C, Abbiamo ricevato il di loi 
ottimo articolo, ma: per ragioni che sarebbe 
fango lo esporre, non intendiamo per ora 6î- 
trare in polemiche: su tale argomento, conf: 
dando del resto chel bnon sento del pavblico 
ftcoia giustizia (i eofisticherie che mon hanno | 
cemmieno il merito della. nevità essendo una 
pessima rifrittura del linguaggio di quei elibs 
® giornali che recarono cotanto danuo ad ina 
vicina mazione. 





























% Commissione per In tassa 
delle carni — 1l prezzo welio stabilità 
dalla Commissione incaricata per formara la 
tassa lla corno di vitello è di (lire 1 40 Si 
chilo, 


Teatri, — L'operettà irancere di Ofem- 
Vaoli 109 Ur/gands lin uttenuto ieri serà na bi 
Jianimio successo allo Scribé; now ostante mi 
éanse d'afiatamento fu qualche punto; Le 
priusipali ‘erano affilate alle signore. Altuelli; 
‘Albert e ai signori austin, e Montearel i 
‘quali furono applanditi. IL 'Monteavrel ‘sotto 
10 spoglie di Pietro) ci presentò in intta .lal 
ina naturalezza il più Vel tipo di contente 
di bande briganteszhe. Molto lena le signore 
Coste-Bertin, ‘Lotra, Sidoey. nelle loro pic- 
cole parti, e ì signori Chevalier, Chers 

Art, Maxime; ece. 

Grande eleganza di. veuiario nelle. prime 
parti. Graude era l'affluenza di pubblico, La 
‘uchessa di Genova onorò di sx presenza lo 
apeitacolo. 


















«© Musica, — Domani, 2 corr. mose, 
i) corpo di musica della Guardie. Nazionale 
dlarà concerto sulla. piazza Uastellp dalla ‘cre 
2-19 alle 4 pomeridiane. 


‘@ Pubblica sienrezza. — È inlu 
bitato/ che coll’attuiazione dei provvedimenti 
di publica sicurezza la. tranquillità futerna 

ja di molto migliorata, e lo provano le sta- 
diatiche dei reati, sulle quali il numero dei 
ferimonti non è ‘ì sparentovole come prima 

i verificava. E questi reati di satigne ai 
draono sempre. più scemando a misura che si 
toglieramo dalla società quegli esseri preglu- 
Dicatissimi che sono il vero fomite dei delitti. 
che si readono ricalsitranti alle ammonizioni 
delle autorità e noncuranti alla st4ssa. pe 
del'enrosre. A ciò provvede la legge surrife- 
rita, mandando a domicilio coatto gl'iudividui 
più pericolosi e di pessimi antecedenti 

Di questa disposizione ne provò già gli ef: 
etti certo: O. Pasquale d'anni 21; de Cuer- 
igué , il quale condamiato ‘quattro volte per 
farto, espulso dalla Francia per inconotta , 
e dichiarato con sentenza. pretorlale perico: 
oso per l'ordine: pubblico fra le persone gra- 
vezente pericolose, fa con recente decreto del 
Miuistero interni mandato a domicilio costto| 
all'isola di Lipari (Afessina) per due anui. Gi 
detvirà la lezione © Ma! speriamo, intanto ci 
la di salutare esempio agli altri cho si 
camminano per la medesima via. 























Morti demunciati all'uffizio dello stato civile 
4 giorno 34 novembre 1871 

Goa chele, d'anni 28, di Carmagnola 
regio Iniplegato — Battaglia Auna nata 

fto, id: .55, di Palermo — Chioramto. Ales: 

di Torino, legatore da libri — 
Riveri Mlntteo id. 24, di San Remo, stwlente 
— Mictiela-Besso Giuseppe, id. 98, di Ozegna, 
fabbro-ferraio — Più 2 iminori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
di giorno SA novembre 1871 
Maschi “, femmine 4 — Totale 18, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico dì Torino 
& metri 976 wul livello del mars. 
24 novembre 1871, 


786,9— 0,5) 4,1 














ino [inn [it miei 
79444 9,9 88 cin 

iron | Ip | ir lar 
198,24 8,1] 9,7 ‘sala 

Srom| 69. [cr den 
790,914 4,2 47 calma 

9 pom.| vpi |®p. [8p.] an lap. Vai 
28434 1,0) 40] ei sod ce. 
“Temperatura sstarna al } minime — 0.6 

noed i gradi centesimali } massima + 5,5 


Acqua caduta mill. 0,0, 
Minima della notto del 95 + 0,8 
Bollettino astronomici 

(Tempo medio di Boma). — 26 novembra 1871, 

Naacero del Mole, ore 7 53 — Passaggio 
ni meridiano, ors 126 — Tramonts ora d 40, 

Nascere della Lama 4 35 sera, 

Tramonto, ore 6 47 matt: 

Giorno della Luna 14°. 
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Si leggo nella» Gazmutta. Ufficiale del 99: 

« Per dare edecustone agli articoli’ 16 e 18 
delia legge 19° magigio 1971; n 214, serio ®, 
‘rule prerogativa! del Sommo Pontefico e: della 
'Santa Sed, e sulle relazioni dello Stato con 


Ta :Chiesa, con decreto di quest'oggi, sulla 
proposta. del Ministro di grazia e giustizia e 
de' culti, è stata nominata ‘una Commissione 
incaricata di proporre al Governo i provvedi» 
menti. pel riordiamento,, la conservazione è 
l’ammitistrazione delle proprietà ceslesiastiche 
del Regno, 














Scrivono da' Roma alla Ge: 
in data del 92: 

Gli sforzi dei Geruiti. per iar andare il 
Papa in Francia il gino dell'apertura del 
Parlamento parà non allisuio avuto esito, 
‘perché Tio IX ‘è deciso a rimanere por quel 
giorno. Auzi tutti i fedeli sono invitati a 1e- 
corsi yiesso di Ini iu questa solenne circo. 
stanza. Tatta Ja Roma papalina. correrà dun» 
que al. Vaticano e farà corona al poutetice po- 
liticamento: spodestato: Alsum nero mon si 
‘deve far, vedere in quel! giorno nelle strade 
dell'eterna città, 

Il Papa sta tene, quantunque ammini mul 
Doco pendendo dalla parte sinistre. 

Egli continna è ilare  nùmerosis 
'atenizo. 

Dopo domani sl Sanzo Padre terrà nuova» 
[mente concistoro per preconizzare un'altra por- 
‘zionedì vescovi italiani, Credesi che pronnizierà 
in'allecnzione, in cui protesterà di bel niovo 
‘soleinemente control’asurpazione della sua capi- 
tale, sî proclamerà solo ed unico legittimo so- 
rano di Roma o degli Stati pontifici, dichia- 
rerù nullo; tutto ciò! che si è fatto @ si sta fa- 
‘tendo qui dal nuovo Governo, e fulminerà ln 
‘scomunica. maggiore contro Îl Re, i miuistri 
led il Parlamento, Questa allusuzione, sarebbe 
poi spedita a tutte le Corti con una noto di- 
‘blomatica. del! cardinale Auronelli. 


ella (Atala 
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DISORDINI DI VITERSO. 

oi rammentammo qualche tempo fa la dia- 
simévole condotta tenuta daî Viterbesi, i quali 
nelle elezioni municipali poco curarono 1 loro 
cittadini doveri e il risultamento della loro 
negligenza fu la formazione di tiu Consiglio co- 
‘munale retrivo. Ma se allora si dovette de- 
plorare Ja negligenza , un rimprovero ancora 
hiù grave si lu ora a fare ad uua parte di 
‘quella popolazione, ed è quello di procacciare 
‘ol tumulto, colle grida iu piazza di morte e 
‘li albasso ,, coi. fischi ed altrettali. mezzi of- 
fensivi della libertà usati dal Circolo e dalle 
Società di mutuo soccorso e dei rednci, Ja, ca- 
Juta del Municipio medesimo. Questo, piaccia 
‘o non piaccia, fu legalmente eletto e per con- 
seuso espresso. di chi ‘lo nominò e pel tacito 
di chi potendo eleggere altri sì rimase dal 
farlo. L'/ni voluto, sul dosso ti sta. È uu 
‘tezzo poco plausibile di sgarare gli avversari 
quello di correre iu piazza ed urlare, Se i 
‘dimostrauti sì dolgono ili essere rappresentati 
da na Consiglio municipale retrivo, il meglio 
che possono fare è trarre. profitto delln. spe- 
rienza, e invece di blaterare nei caîté è nelle 
piazze, radunarsi. per fare delle nomine mi- 
‘gliori ed accorrere: all'urna neî giorni delle 
elezioni 














CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
=> 
Presidenza del cor. dll. Mari 
Udienza Yi novembr 
Franco Michele fi Giovanni 
Orefice in Torino, 

Depone (di avere il 95 giugno 1848 com-| 
prato ua’ lingotto, d'argento che portova il 
bollo del marchio da un individuo che si qua- 
life Masoero. Giovanni ,, negoziante du vino! 
ia Asti. II prezzo del liugotto fu convenuto 
in L 666/97. 

Guardando fra gli accnsati; 
Carhonero (andenzio l'individuo ci 
sentò a lui è gli vendette il liugotto, 

Borello Federico fi Giuseppe, noto 
Savigliano, residente ‘0 Torino, 

Nega reciamebte che siasi uni 
sto negozio alcuna vendita di vrologio , di- 
chiiaratdo: che quando pura fosso stati fitta 
in sua assenza egli lo avrebbe saputo dn' soi 
Igarzoni. 




















Fon Avon di Abramo, 
segretario di Salonione Saowlot 
sambia-valute e orefice i Torino 

Iascontà avere nel mattino del 44 gitguo 
1868 comperato del valori dal Beltram.. 

Un gioruo u due dopo lesse sulla Gazzetta 
‘del Popolo che ua Furto era stato comituesso a 
danno dell'avr, Facelli, e: vide pubbticati i 
uumerì i valori derubati. 

‘Allora si accorse che quei numeri corrispoi: 
derano a quelti delle cartelle veudutegti dat 
Beltramo. 

And subito ad avvertire costui, che aî mo- 
stti; assai sorpreso della notizia datagli 
(corse allo. Questura a rendere avverti 
toria, 

Saloluone Sacerdote, fa Sulcader, 
ulo © ven. a Torino, ore/ice v ermmbia-taînte, 

Ripete le dichiarazioni fatte al teste pre: 
cadente Arou Pia, 

Fonighinî Carlo di Curto, 
commesso dî Franco Aichele, 
renidente im Torino, 

Questo. teste fu le stesse’ richiirazioni. gia 

fatte dal Franco! Michele, 

Rocchettì Rosina, predetti. 
Lia Rocolietti ripete le rivelazioni clie sono 


























per furti e compra duicse. gi 





registrate nell'atto) d'accusa, delle qhali è 
convenitnito, dare qui il sunto: 

Tl Maddaleno le avrebbo confidato che:nella 
notte del 20 al 24 giugno si era fatto un buon 
colpo e tracsolto mn grasso bottino: che i titoli 
di valore erano stati dati a Beltrami. affinchè 
né procurasse, come ne procurava, infatti, lo 
‘spaccio: che Sisto Carbonero) aveva fatto fon- 
dere 0 fuso esso stesso le argenterie. cadute 
nel furto, per poter più incilmento vendere il 
lingotto, riteneudo per sè nn oroligio a ripe- 
tizioue: ‘» infine che i fratelli Carbonoro erano 
‘stati arrestati a Ctneo, mentr'erano dirotti 
‘lla volta di Frani 

Nella sora. del 20 stesso, mese' di giugno il 
Muldaleno le chiese notizie dei fratelli. Car- 
bonero © di Ferrari, ed avendo essa risposto 
(di non saperne, egli aggianse clie j0r40 erano 
già tutti in bottega. 

Nella stessa cecasione il Mmidaleno le narrò 
‘chie Garbonero Gaudenzio! era andato a verdere 
una verga d'argento, formata (alla fusione di 
posate grosse © piccole oparata nel borgo detto 
dei Sagrini (borgo S. Secondo) in nua tot- 
toga, dov'era stato riconosciuto. 

Le parlò pare del Beltrami, îl quala sareb- 
esi incaricato della vendita dei valori caduti 
nel furto; 

Del Ferrari le liste ch'era’ indivatore. di 
{arti e abilissimo fabbricatore di piote, parola, 
dell gergo furbesco che significa chiavi false. 

‘Sì lagnò infine che’ auiche in questo furto 
‘ali fossero stati fatti dei torti molla divisione 
Idol bettino, 

Il Maddaleno! nega, com'è naturale, di aver 
‘maî fatto confidenze di tal natura ad uu pel- 





























Îifica Ja Rocchetti. 

Leggonsi in sognito paresshi documenti, 
fra cn: 

1. Il verbale di visita nell'alloggio dell'av- 
osato Faeelli, dalla. quale: risultano te rot- 
ture dai Juri praticate per. porperrare il 
‘fori 

2. Verbale. d'informaziva della Questira in 
‘ordina al farto di cui si tratta, nou che del 
reperto di alconi titoli di rendita pubblica 
Presso 1 cambisvalnte Salomone cha li cèmpro 

Je per parte dell'av- 


‘tocato Facelli dell'orologio stato cequestrato 
stila persona. di Carbonera Sisto ; 

+. Verbale del sequestro della verga d'ar: 
Rento presso l'orefics Franco, che la comprò 
da Carbonero Gaudenzio, il quale si qualificò 
Masoero Giovanni; 

5, Verbale di sequestro presso tna sorella dell 
Catbonero Gaudenzio di due biglietti da lire 
cento, che esso Carboner le aveva dati in 
custodia li 5 giugno 1868, 

Galliano, ispettore del Marchio, predetto, 

Si richiama al esame questo testimonio il 
qualo dichiara risultare dai registri dell'oifi- 

che nel 1864 ed alli 17 giugno 1869 nn 
[Beltrami ebbe a presentare verghe d’argento 
‘al Dfarelio, 
Si passa quindi alla discussione; del 
Firto, tentato a danno, della: baronessa 
Olotitde, Chionio-Tolosano, 

I Ministero Publilico riguardo, n questo 
furto dice nel sto atto) d'accusa: 

Ora ne resta a dire di im furto, nel. quale! 
ebbe più destra fortuna la società. che non i 
‘delinquenti, essendo essi. stati. sorpresi nel: 
l'atto clie lo compivatio cd arrestato poco 
‘stato no d'essi già segnalatosi in fatti pre-| 
‘cedenti deguo compagno egli altri. malfit- 
tori che în quest'accusa ne toeclerà descrivere, 

Intorno alle 2 112 pom, del 27 luglio 1969 
la serra di un inquilino di. casa Stura in via 
Vacchiglia, sentendo rumore come di scliianto 
(di un uscio su per le scale, si affaccio al fi. 
mestrino di quel quartiere net. scoprite donde 
è da chi proveniss 

Erano due individui muniti di ua forte sc 
pello di ferro, i quali essendo saliti al piano 
ove havvî l'abitazione della. baroneasa Clotilde 
Chioxio-Tolosauo, ‘allora ia villa, sì atroza 
di, aprirne l’uscio a viva forza. 

Tecendo la’ famiglia dei padroni le chiavi 
di quel quartiere, nou poté essa dubitare chi 
fossero ed! a che fare ivi si recagsero, ed usciga| 
tl ballatoio del cortile, si diede a griti 
Ai tari! dî todri! 

Accorse subito! gebte, ma quelli. già erano 

ga, ed ‘uno \eneate pistola. nella, ano 
rlusci'a salvarsi, non craì. l'altro “che 





















































seguiva, fi egli teanto d'occhio e poca stante 
arrestato dai carabinieri che gli tennero die. 
tro neî prati presso la chiesa di Saata Gillio, 
dive erasî rifuggito, dopo di essersi per qual-| 
che istante riparate nella. tinogrufia. € 
che gli st parò per via. 

‘Acenaato/di questo furto € il Falcone di coni» 
pliciti co tin altro rimaato îucoguito. 

Poche parole bastaio dimostrare ta reità 
di Francesco Falcone nell'ultimo futto. Moral-| 
meuto considerato ccetui è n uomo disunto 

condanmare; de-| 
dito a vita scioperata, senza mezzi ili sussi- 
stenza e pur profuso nelle Spese, Egli gii era 
‘tato vetuto da Bertrandi Filippo la Sera del 


(26 luglio în sospeto contegno presso ia casa 
ove fu poi colto nel ili seguente, 


Ma'al li 27, alle grida ici vicini 
Chiionio che acelamavaiio al indto, fu 
fuggire | gittar via lo scali 
nella. tipogratia di correre nei 
lifati presso la inlîa, dove i 
carabinieri lo arrestareno. I) predetto }}er 
trandi poi non poteva torlo per iscambip , a- 
veudolo riveduto fu quelle adincenze poco priara 
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Tone volare ad uu ta)iburo, ome egli qua-| 














‘del tentativo; del furto; Egli finalmento si 
'avvolsoin milib contraddizioni. quando venne 
‘arrestato; or. pretendendo; che venisse. da giuo: 
coro in. un prato , or che steve quiri. a ripo- 
‘sare, rimanendo in ogni sua asserzione smen- 
tito e,ricomosoîato per l'autore del furto. 

Tl signor Presidente osserra cho sì dorrebbe 
interrogare l'imputato Falcono, ma ‘stante 
l'ora tarda omette per ora dintertogarlo por 
poter sentire in testo che, ln premura, per 
motivi di salute; di andarsene. 


Biossi Teresa vedova di Marilti: Gio., 
d'anni 70, da Bonorsa: 


Ta deposizione di questa. teste s'aggira sol: 
tario suì furto in genere , senza poter. dare 
indizi doi ladri. 

Tn sedia è levata alle ore 4 04. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi servono: 

Toma, 23 nocendre (Gora). 

Non sì sa bene se Îl Ministero abbia 
intenzione di presentare subito alla Ca: 
Imera la legge sulle corporazioni reli- 
[gione della'provincia romana. 

Pare certo che il discorso della Corona, 
debba intrattenersi sn questo argomento, 
il chie farebbe credere ad una presenta- 
zione prossima; d'altra parte rino a ieri 
i ministri non s'erano potuti accordare 
fra di loro, suì principi fondamentali 
del progetto; il che farebbe supporre qual: 
che ritardo nella introduzione del dise 
[gno di legge davanti alla Camera, 

È vero che in Italia si sono vednti 
parecchi progetti di legge. presentati ds 
taluno dei ministri e sconfensati da ta- 
luni altri dei ‘snoi colleghi, e questo caso 
s'è verificato anelie per leggi di molta 
importanza. Il cho mostra che c'è ancora 
poca cossione nella macchina governativa. 
Nondimeno giova sperare che questo caso 
non sia per rinnovarsi a proposito della! 
legge della quale discorro. 

Del resto le risoluzioni del Governo] 
Possono essere affrettate dal corso degli 
‘avvenimenti. Prima che venisse chiusa 
Ia sessione, venne presentata, come vi è! 
noto, una petizione di circa due mile cit- 
tadini romani per la soppressione dei Ge- 
salti. (Questa petizione sarà l'occasione 
‘opportuna per sollevare la quistione de- 
‘gli ordini religiosi di Roma e delle pro-| 
vincie, e il Governo dalla discussione, 
che non può non nascere, sarà costretto 
‘& troncare gli indugi, affrettando Ja pre- 
sentazione d'una legge regolatrice di que- 
sta materia. 

Al Vaticano ci ha un numero determi: 
nato di guaràle svizzere, sono in tutto 
un centinaio; nia da qualche mése questo 
Numero non era compiuto, ne mancava, 
credo, una ventina. Ora il numero tetale 
venne: reîntegrato in questi ultimi giorni, 
facendo venire una ventina d'individui 
dal Cantone di Lucerna, 

Questi ragguagli che ho da ottima fonte 
fanno credere che l'intenzione. del ‘Pon- 
tefice sia tutt'altra che quella di partire 
da Roma. 

‘Tuttavia non voglio dare ad essi mag- 
gior peso di quello che possano avere ; 
d'altronde non dimentico mai clie Pio IN 
lia 82 anni e che le pressioni ‘esercitate 


‘anl sno animo per indario/a lasciar l'Ita- 
lia sono fortissime. 


Il Papa va facendo suo pro della legge 
‘sulle guarentigie, la quale, come sapete, 
ha abolito la presentazione dei vescovi; 
per parte dello Stato; e come un niese fa 
egli provvide 15 sedi vescovili , così ora 
dicesi sin per coprirne altre di 

È vero che lo Stato si è riservato il 
itto d'ezéy (ate, ma come non ne lia 
asato ti vescovi già nominati 
liberamente dal Papa, ecsi è da credersi 
clie non sia per usarne rispetto ai nuovi 
che stanno per essere preconizzati, ec 
cetto che qualcuno di essi sia tale dal 
mettere in pericolo, nella diocesi che gli 
viene afidata, la pubblica tranquillità. 

Pet me lodo questa: temperanza del 
Governo, Easa ci libera da molte mole- 
Istie all'interno è ci accredita all'estero. 

Così il Governo non avesse imposto 
l'obbligo del giuramento ‘ai. professori 
dell'Università romana, nou si sarebbe 
prisato di valenti insegnanti, alla man- 
caaza dei quali finora non lia saputo sup- 
plive né compiutamente nè adeguatamente. 
Intanto il Papa per dispetto ha. vietato 
ai professori di teologia, i quali soli e- 
vano stati dispensati dal giuramento di 
continuare il loro insegnamento, Ora sîo- 
come questi professori erano molto pre- 
giati tanto per la loro dottrina quanto 
per la moderazione delle opinioni, così 


la lmo perdita è vivamente deplorata da| 
hi ba senno civile. 6. 

































ondenza). 
Roua, 23 norembre (sera); 
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l'opinione pubblica, giustamente: proocet- 
pata e delle esigenze di una pubblica si- 
curezza già allora assai discutibile, e delle 
lungaggini e complicazioni nascenti dalla’ 
‘organizzazione interna del Corpo dei ca- 
rabinieri, o dalla suà duplice dipendenza, 
amministrativamente cioè e politicamente, 
per così dire, dal Ministero della guerra 
‘e da\ quello degli interni, ayesse trovato 
nel Parlamento interpreti i quali avevano 
suscitato il problema se non fosse. più 
#emplice e spiccio e. pratico. di sottoporre 
interamente quest'arma © In aua organiz 
zazione al Ministero interni. 

Allora, se;non erro, la questione non 
aveva guari progredito, ed il tutto erasi 
risolto in un voto espresso dalla Camera 
perchò il Governo si occupasse della cosa, 
© desse opera a che gli. opportani studi 
fossero intrapresi. Allora era succeduto 
‘quello che in circostanze identiche suo- 
‘fede in Italia novanta volte sù cento; si 
(era dal ministro della guorra nominata 
ina Commissione con incarico di stadiare 
la questione, e nessuno, ci aveva pensato 
Più. Orbene, la; Commissione ha, n'gnanto 
Pare, stndiato la questione, 0 la. stidiò 
tanto e’ così bene, che questa sta per ve- 
Ibîr posta sul tappeto, previa, ben inteso, 
ina piccola operazione preliminare... 

Si tratta, se le mie informazioni sono, 
(come ho luogo di credere, esatte, della 
nomina di due altre Commissioni (dico 
ue), le quali avrebbero ad esaminare il 
lavoro della prima... Tale almeno pare 
(essere la proposta che mi ff dice essere 
(emanata dal Ministero degfliuterni, allora 
[ohea questo fu data partecipazione ufficiale 
(chela Commissione stata nominata dal mi- 
nistro della guerra stava per consegnare 
il fritto dei anoi studii. 

È, come vedete, jl solito sistema delle 
Cominissioni a Sottocommissioni applicato 
Bopra vastissima scala; si vuol giustiti- 
‘tare la cosa invocando jl doppio Îato, po- 
litico ed amministrativo, della queatione, 
‘0 dodicendone quindi la necessità di due 
(corrispondenti Commissioni scelte l'una 
(dal Ministro della guerra, e sarebbe la 
Commissione, per così dire, amministra» 
tiva; l'altra dal Ministro degl'interni, e 
(studierebbe la parte politica. Ma ad ogni 
‘modo perchè non averlo fatto subito, se 
mai? 

Roma continua ad essere animatissima, 
Îl tompo che pare essersi rimesso stabil- 
‘mente in sul bello, promette di lasciar 
fare lo feste senza cho la pioggia tnrbi 
nè gli addobbi delle vie 0 delle: piazze, 
hè la luminaria che da tanto tempo sta 
preparando l'Ottino. Contro questi si 
‘brontola un po' perché intercetta co sno 
lunghi preparativi la libera circolazione 
‘dell'unice strada frequentata di Koma... 
ima ci si promettono Wirabilia , e sì tol- 
era, Vedremo. 





Scrivono da Roma che Junelì saranno su- 
bito distribuite alla Camera titte }e relazioni 
[sui bllanci del 1871. 

Il Fanfulla anuuazia che il sig. Nigra ha 
‘avuta un'udienza dal Re, o che nei primi 
giorni della settimana ventura partirà per ia 
leva destinazione, 





Leggesi nella Libertà di Roma: 

« È noto che gli antichi professori di teo. 
logia all'Università romana, non furono chia- 
[mati a prestare il giuramento. Essi per altro 
ebbero invito dal Rettore di  contiunare libe- 
tamente le loro lezioni, e si preparavano a 
farlo; auzi mons, Tizzani, egregio e prulente 
tomo, ne ha già fatta una, 

x Di questo informato il! Vaticazio; lia pre- 
neritto a quei professori di non metter più 
piede all'Università in nessun ‘modo, e mal- 
igralo che non sia statò, chiesto loro alcun 
‘giuramento, Così il Vaticano tiene a dimo- 
strare all'Etiropa che' ogni violenza vieni ilalla. 
‘sua parte. è 











L'imperatore e l'imperatrice del. Brasile sono 
arrivati a Roma sera del 28, 

La Capitale, foglio di Roma, dà a seguienta 
notizia: 

c Nella protesta che i gesuiti firanno faro 
‘sl Papa, in occasione del discorso della Coro: 
lho, all'apertura del Parlamento, sarà csplici= 
tamente dichiarato dal Papa stess 

« 1, Ch'egli non la rinonziato a nessuno 
de” svi diritti; 

#9, Ole la sua permanenza iu Roma pon 
deve interpretazii neppurs niîu più lontana co- 
sno na tucita acquiescenza al muovo ordine 
di cose; 

u Che se la sua saluto e la sua età glie lo 
‘avessero peraiesso, egli non avrebbe esitato 
[ad accettare l'ospitalità, nel castello di Pau. 

« Questa protesta, dicesi, sarà controfirmata. 
[da tutti i cardinali, e consegnata ai rappresen 
tanti dello varie potenze. n 











Anclie nella città di, Pergola ha avnto luogo 





Ricordereto che fin dal dicembre 1870| 


fa questi ultimi giorni una violenta dimostra- 














zione contro 
tasto il siulaco clericale |. ablasso il' muuio 
pilo 


‘Egli è oramai virto che un progetto di con- 
solidamento dello stafte quo , in senso repub- 
tlicano , sarà în un modo o nell'altro presen- 


tato all'esame dell'Assemblea francese. Vari 


sono i progetti che si mettono innanzi dai 
fogli dei varii partiti. Il. rinnovamento annuale 
parzialo della Camera; la oreszione di una se: 
conda Camera, e la presidenza a vita del ‘Phiers 
in ricompensa ‘dei servigi in lui resi alla 





Fraucie, sono o tre proposto che geueralinent 
ti crede earanno presentate. La presidenza 
vita del signor Thiora darcbbo troppo ragion 


ni timori dei repubblicani sinceri i quali ve- 
Tono nel duca d'Aumalo_ il suctessoro desi: 


ni do 
mandano 88, arrivato allà prima magistratura 


di uigi Filippo si 





nato dell'attuale: (capo dello Stato 





rlella Repubblica , il fig 
contenterebbe di quent'alta situazione. 





INTRIGHI NAPOLEONICI, 


L'attività del partito, tonapartista, dice i! 

non trascura alcan meszo di pro- 
pagauda tei dipartimenti. Ura si stanno jre- 
parando molti libelli per diffonderli iu provin 
din. Questi libelli contengono le più sfrontate 


Frangi 





‘apologio dell'impero. In tino ‘sì rappresenti 


Napoloone IT come il venefattore degli ope 


rai; in un altro come. il: protettore speci 
Nei. campagnnoli. La catastrofe di Sòdan 





nòrratà in un torzo sotto.i più falsi color. 


fu per ri 
‘sparmiare il annguo e conservare. ii compa 


Se l'imperatore ha. capitolato, 





entoli lu tauto preziosa vita dei loro figli. 


Egli preveileva d'altronde i disordini scop- 


piati dopo la guerra, e era per proteggere li 


Fraucia contro la Comune cl'ei voleva con- 


vsrvarle la risorsa d'un esercito, 
Il Governo tenterebbe invano ili opporsi ss 


staz repressivi a questa, propuganda Non vi 
ha che un mezzo per resistere all'azione del 
bisogna cho i partito 





Partito imperinliste 
conservatore liberale agisca con cuergia e ri 
spondà colla stampa allo menzogne sparso tr 
gli spiriti ignorati: bisogna che. il Govorn 
etbia una politica abbastanza ferma per dare 
pieua sicurezza ni campagunoli, al paese tutto. 





Fiualmente i fogli di Vienna di abbunziano 
ui ministero costituito sotto la prosidenza del 

questo 
Ja stessa sorte toccata al ministero Kelletaperg, 


principe Auesperg. Purchè non tocchi 


il quale è morto prima di nascere, 


Il programma del priucipo Auesperg porte» 
reùbe: scioglimento delle: Diete illegali, eccet- 
; le elezioni dirette; 
ritorno ener 


tata quella della Gall 
il compromesso colla Gallizia; 
gico alla Costituzione. 


COSE DI SPAGNA. 








o, colle gridadi: «al: 








‘me discussioni che durarono tutta lu notto del 
17 al 18 novembre, è che si prolungarono fino 
alle:7 del mattino, il Ministero diede la sua) 
‘dimissione; poscia l'ammiraglio Josà Maleampo, 
presidente del Consiglio, salì sulla tribuna: e 
leano il seguente decreto : 

« Facendo uso della prerogativa che mi sp- 
me, a norma dell'articolo 49 della, Costi 
‘tuzione della Monarchia, e udito: il parero del 
mio Consiglio déi mi decreto quanto 
seguo 

la Articolo unico, — Sono, sospene le salate 
dello Cortes nella legislatore attuate. 

wAnithto; 

Questo deoreto pria Ia data del 17 novem- 
bre, il che prova che già prima ii quella bur- 
rascosa seltita il ministero Mulcampo s'aspet- 
ava d'esser rovesciato da un intrigo parla- 
mentare. 

Tu questi ultimi tempi già abbiamo assistito) 
‘alla Jotta dei: progressisti corservatori e dei 
progressisti radicali, i primi agli ordini del sig. 
[Sagasta, i secondi agli ordini del ig. Zorilla. 
Une specie di tribunale o giuri istituito per 
metterti d'aceordo fra loro, vi aveva. perluto 
tempo © fatica, 

Il signor Sagasta, ed i uni amici avendo 
‘eliberato di appoggiaro, il Ministero Xal- 
'éatnpo, Ministero senza carattere ben derer- 
minato, che presumeva di far prevalere nta 
politica di transazione e di. conciliazione! tra) 
i partiti e lo îrazioni parlamentari, il signor 
Zorilla ‘© soci deliberarano per contro di ado- 
Derarsi in ogni guisa per ravencinre quel Ga- 
berto. 

Tn conseguenza Îl aîgnor Zorilla e sette do- 
'butati dell gruppo progressista radicale depo- 
[sexo sul barico delle presidenza. una proposta 
di censura. II Ministero invitò allora la. Ca-| 
‘mera n prenderla iu considerazione; ed a pro: 
fiunziarei in proposito, essendo per conto ‘suo| 
‘deciso di uscire da una situazione che ren-| 
‘deva impossibile ogni governo. La Camera! 
‘deliberò all'unanimità meno due voti che ‘lal 
[discussione avesse inoga sulla proposta di con-| 
Sura. Quindi, grande conflitto di recrimina-| 
zioni reciproche, ed accuse, e perfino calunnie! 
0 [tra i due grandi pertiti. Ed il caos continua, 
e | Qualche corrispondente afferma che il mare- 
. [sciallo Serrano inito a Sagasta possa. essere 

incaricato di formare un nuovo. Ministero, 
‘mentre Rui. Zorilla sarebbe lasciato in dis- 
arte,, Altri invece sestengono che secondo le 
iù elementari regole del sistema 
ale, cauto il Ministero Mulcampo, 
‘Yrebbe affidare al Zorilla la missione di for- 
‘mare un muovo Gabinetto, accordandogli in 
bari tempo facoltà di sciogliere le Cortes, es-| 
[$ondò oramai provato che verun partito può 
far calcolo sopra una sufficiente maggioranze. 

E soggiuagesi che, ove il giovano monarca 
‘non sì appigliasse a quest'ultimo partito, po- 
trebbe trovarsi contraria l'opinione pubblica e 
far nascere de” serl: guai. 


di 
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argo Gramasi Giuseppe, l'anti 53, abitante 
in vin S. Giobbe, affitto da parecchi anni da 
incurabile malore, ai toglieva la vita svenai: 
‘dosi con quattro distinte ferite di rasoio alle 
arterie. 

— Verso le 9, di ieri sera ignoti malandrini 
ii intromisero, mediante acassinamento di una 
porta, nella casa del sig. S., negoziante in 
'pianza dello Statuto, ma non avendo trovato 
(del! denaro si, contentarono di esportare sol- 
tanto alcunì oggetti di biancheria, 

— Gli arrestati sono 12/compreso il solito] 
‘contingente di donue. 


DISPACCI RLETTRIOI PRATI 


CAGENZIA STEFANI) 


Berlino, 28 novembre. 

1 Reichstag approvò la legge moneta- 
ris alla terza lettura; approvò in prima! 
lettnra il progetto relativo agli ecnlesia- 
‘sticì per abuso del loro ministero. 

Il ministro dei culti bavarene difese il 
progetto; disse cha bisogna che il Go. 
verno ponga mn serio riparo contro gli 
‘attentati, della CI 

Simson diede la sua dimissione come 
Presidente del Reichstag. 

Lione, 28 novembre. 

Il conte'di Chawbord giunse a Ginevra 
per) visitare il Duca e la Duchessa di 
Madrid, 

La Dientralisalioii aonunzia che del 
Lorenesi andati a visitate il conte di 
Chambord espressero il dolore di dover! 
‘espatriave. Il Principe li lasciò, rispon- 
‘dendo soltanto colle lagrime. 

Pariyi, 23 novembre. 

Thiers ricevette l'ambasciata chinese. 
L'ambasoiatore presentò le sue sonse pel 
massacri, e disse ch'ebbe lnogo una re- 
pressione. L'imperatore deciderà di man- 
tenere le relazioni amichevoli colla Fran- 
cia. 

Thiera rispose ch'è dovere del capo 
dello Stato di non solo guidare i popoli, 
ma di reprimere îe passioni. Fece l'elo- 
gio dei missionari, ed espresse il deside-! 
rlo che si spedisca in Francia un'amba- 
sciata chinese permanente. 

Bruzelles, 23 novembre. 

Stassera le dimostrazioni continnano. 
Un attruppamento sta dinanzi al pa- 
lazzo Reale. Alcune bande, che forzarono 
le inferriate del Ministero dei lavori pub- 
blici, vennero respinte dalla, Polizia. Si 
fanno clamorose dimostrazioni dinanzi i 
diversi stabilimenti cattolici. 





rotti 














gia. 





i vetri 


Ricevendo l'ambasciata chine: 
disse che il Governo chinese deve far ri- 
spettare 1 missionari © gli agenti diplo- 
la ata. risposta al- 
l'imperatore col mezzo del ministro fran- 
sese a Pekino. 


matici. Egli spedî 


nazionale; Glasser, giustizia; Stremamer, 
culti; Plener, probabilmente, finanze. 


‘Bruxelles, 24 novembre (0: 1 mi): 
Una numerosissima dimostrazione per- 
corre Ie strade cantando la Brabancmne 
e gridando contro il Ministero. Farono 
alle finestre. delle case di 
Nothomb ed altri. Furono fatti parecchi 
arresti dinanzi al palazzo reale. La di- 
mostrazione disperdesi gradatamente. 


Versailles, 2% novembre. 





Sembra clie la Commissione di grazia 
respingerà la maggior parte dei ricorsi 
dei condannati a morte. 


Parigi, 24 iiovenibre. 








Roma, 24 novenibie. 


L'Osservatore romano annunzia che ill 
3 Papa nominò i vescovi per 19 diocesi, di 
qui 14 italiane. Sembra che il Papa non 
‘abbia atto alloenzione, ma. soltanto ab- 
bia brevemente parlato della misaione di 





Roma, 24 notenbre. 


La Vose della Verità dice che jl Papa 
tenne un discorso ai vescovi, esortandoli 
conduire il gregge per le vie della 
giustizia e della religione ,, guardandolo 
dai mali che affliggono la terra. « Se vi 
si torrà î modi di mantenere il decoro 
della yostra dignità, la misericordia, del 
Signore non mapelicrà. » Invitolli quindi 
‘ad esercitare il loro ministero con ener- 


Vicina, 24 novembre. 


La Gazzetta di Vienna reca la nomina 
di Beust ad ambasciatore in Inghilterra, 


Rouen, 24 novenbre. 


Thiers è atteso domattina per. visitare 
(Gli stabilimenti militari progettati. 


Tarigi, 24 vovenbre. 


I giornali radicali pubblicarono sta- 
mane un avviso, invitando i giovani a 
recarsi a Versailles. per domandare una 
commutazione della pena di Rossel. Lal 
dimostrazione andò completamente fallita. 
Vi partecipò soltanto un centinaio di per-| 
sone, che speditono dei delegati a Thiers. 


Bruzelles, 24 novembre. 


Camera — Bara domanda la dimissione 


Thiera] 


Governo! sostituisea la ‘sua responsabilità 
alla mia. Aggiungera così un altro et- 
rore a quelli diggià commessi. 5 

Keroyan risponde non poter ammettere 
che il giudizio dell'opinione pubblica sia 
[trasferito nelle strade. Sogginnge: Deli. 
berammo per due giorni sotto la pressione 
della dimostrazione. 

Non biasimo îl Monicipio, ma, se fece 
Prova di buona volontà', non preso mi- 
‘sure sufficienti per impedire che i rap- 
presentanti fossero Insnitati. 
L'Indipendance annunzia che il Ro 
chiamò ieri il borgomastro. 


FATTI DIVERSI 


Studi finanziari del cav. Laz- 
xaro Boeri. — Riceviamo un volumetto 
che parta questo titolo, ‘che fu or ora sfam- 
pato/a Rapallo dalla tipografia di, Galeszzi 
Carlo: 
Ci riserviamo di parlarne più distesame 
Intanto ne piace annunciare che ’l'aul 
un'abile e provetto fmpiogato di finanzg 
Acqua rossa nel mare. — Scrivize 
ida Copenaghen In data del 2'corr. 
«Stromstade è nno piccola città della Sve- 
zia, situata in una dello penisole del Baltico, 
T 4u0î abitanti sono, nei giorni scoreî, stati 
testimoni d'un curioso fenomeno. 
< Euugo tatta la costa, l’acqua. del mare 
‘aveva cambinto colore;; da turebina. che essa è 
‘d'ordinario, era divenuta di un rosso vivo, 
= Da uno stulìo fatto sulle cause di questo 
‘cambiamento si splega che ciò era cairionato 
(alla presenza di una massa enorme di infa- 
‘sori, che, esaminati col microscopio, apparrero 
collocati’ come in una specie di alveari. Il 
caso interessava la scienza, e si credé uifle 
raccogliere immediatamente um poco di 
‘quest'acqua colorata per spedirla a qualche 
‘Accademia scientifica. Lo spettacolo curioso 
‘dî giorno lo divenne ancora di: più verso sera, 
Tl mare prese allora l'aspetto di mn ocenno di 
loco, e le ‘onde, venendo a. percnotere la 
‘sponda, apparivano, fiamme gigantesche che 
‘seminavano nell'oseuro una pioggia di scin- 
tille. 
4 Questo fenomeno è raro. Tuttavia ci ram- 
mentiamo di averlo veduto a Stromstadt, e i 
vecchi dicono che ciò è un presagio di un 
passaggio eccezionale di aringhe. Il fatto 8 
che questo pesce, molto raro da qualche anne, 
ticomparvo pochi giorni appresso il fenomeno 
surriforito, con grando gioju. dei pescatori 
della costa. a 
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Madrid; 23 novembre. 


del Ministero. (Applausi della sinistra). 
Jacobs risponde vivamente che non si 


T signori 


Associati la cni asso- 


Nel vedoro l’imbroglio parlamentarò succe- 
dere al prommeianriento militare, ricorrono 
alla mente le: famose. parole dell'illustre Ro- 
Uberto Peel: « Quale singolire pseso è mai la| 
Spagna, nou vi si può mai essere. certi che 
duo © due faccisuo quattro ! n. 

Non potendo: sciogliere le Cortes, perchò le 
sue seduto nou avevano raggiunto il. iumero| 
prescritto dalla Costituzione, il re' Amedeo so- 
spese le sedute del Parlamento, Dopo vivissi- 


Lo sologlimento delle Cortes. conside- 
tasi come certo. 

La minoranza repubblicana incaricò 
Castelar di redigere un manifesto. 

Vicini, 24 novembre, 

I giornali dicono, che. il ministero; & 
così costituito : Auesperg., presidenza ; 
Lasser, interno; Petris, commercio ;. Ba- 
‘nliaus, agricoltura; Clametzsko ,, difesa 


vitirerà, perché trovasi in disaccordo con 
parte della popolazione; sì ritirerebbe! 
Soltanto nel casò di. dissensione fra la 
Camera ed il Re 0 il corpo elettorale. 

Anspach dice che ricevette una lettera 
dal presidente della Camera, che Inmen- 
tasi delle misure prese. Anspnch difendesi, 
‘dicendo; 

= Se le misure non sono approvate, il 


ciazione scade col ‘30 corr. mese 
Sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d'’interru- 
zione. 

Sì prega d'indicare se si desi- 
dera l'edizione del mattino 0 quella 
della sera. 


Ora un ultimo telegramma da Madrid ci an- 
‘nuizia che lo scioglimento delle Cortes consi 
[derasi come certo, è che ln minorauza repub- 
blicana incaricò Castelar di redigere ia mn- 
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